	Progetto 
	PICCOLO MONDO ANTICO

	Ente promotore 
	Azienda Sanitaria Locale TO3

	Sede di attuazione del progetto e numero volontari
	· ASL TO3 – RSA Girasole – Via Ospedale, 11 – Bibiana (TO) - 4 volontari con solo vitto

	Settore e area di intervento 
	Assistenza - Anziani

	Numero volontari 
	4 

	Orario di servizio dei volontari
	30 ore settimanali per 5 giorni a settimana

	Obiettivi generali 
	La finalità del progetto è quella di potenziare i servizi e gli interventi rivolti alla popolazione anziana residente sul territorio. Attraverso il presente progetto la residenza sanitaria assistenziale “ IL GIRASOLE” che si configura come struttura extra-ospedaliera all’ interno del dipartimento Post-Acuzie, Struttura Complessa di Lungassistenza e Geriatria, si propone di  consolidare il modello integrato di assistenza residenziale socio-sanitaria alle persone anziane non autosufficienti favorendo una cultura dell’accoglienza, migliorando gli interventi/attività  socio-ricreative e riabilitative e  promuovendo l’integrazione con il capitale sociale della comunità territoriale.

Offrire, quindi,  stimoli per superare l’atteggiamento  di apatia, passività e rinuncia che facilmente l’anziano non autosufficiente mette in atto quando è inserito in struttura residenziale. Finalizzando l’attività a un miglioramento qualitativo della vita di persone la cui autonomia fisica si è ridotta con l'età, con la conseguenza di creare un'atmosfera più serena e umana.

Si propone inoltre di fornire un supporto informativo  e relazionale ai familiari degli ospiti.

Promuovere  l’incontro tra la struttura e il territorio 

Lo strumento di programmazione, attuazione e verifica e’ rappresentato dal P.A.I. (piano assistenziale individuale) elaborato dalla équipe multiprofessionale operante nella Struttura.



	Obiettivi specifici
	OBIETTIVI SPECIFICI:
1. Mantenere e favorire la socializzazione delle persone anziane all’interno delle sedi attraverso l’attivazione di relazioni personali significative di tipo individuale e la promozione di attività ed iniziative di animazione in gruppo  (laboratori, giochi, gite, ecc.). Le attività socio-ricreative proposte agli ospiti sono mirate ad aumentare il numero, la varietà  e la qualità delle iniziative socializzanti e ricreative così da poter  offrire maggiori e migliori opportunità occupazionali e per poter rispondere in modo maggiormente differenziato venendo incontro alle preferenze, umori ed abilità residue degli ospiti medesimi

Migliorare le relazioni individuali con persone anziane ospiti

Incrementare le attività ricreative e di animazione rivolte agli anziani residenti in ciascuna delle sede proponenti il progetto

Aumentare il numero di anziani coinvolti nelle attività organizzate dal centro
2. Aumentare e diversificare l’offerta delle attività riabilitative/occupazionali. Nell’ambito delle attività riabilitative/occupazionali  rivolte agli ospiti, l’intervento integrato con le figure professionali di riferimento (fisioterapista e infermiere) e con le associazioni di volontariato convenzionate (L’isola che non c’è – educatori professionali) l’obiettivo è finalizzato al mantenimento delle autonomie funzionali e strumentali residue, alla prevenzione  delle complicanze  dell’isolamento e della depressione e alla promozione della geromotricità attraverso esercizi ergonomici  individuali e/o di gruppo. 

aumentare il numero  di sedute con attività riabilitative/occupazionali di gruppo
attivare sedute di attività riabilitative/occupazionali individuali per gli ospiti complessi

Migliorare la qualità delle attività riabilitative e occupazionali
3. Promuovere e potenziare la comunicazione, l’integrazione e il coordinamento con le Strutture Residenziali dei comuni limitrofi e con gli studenti delle scuole elementari e medie di Bibiana.     Le attività di comunicazione e integrazione tra agli ospiti residenti presso la nostra Struttura, le loro famiglie e gli ospiti di altre Residenze del territorio  e gli scolari delle scuole dell’obbligo di Bibiana sono rivolte alla creazione di una “Banca della memoria” attraverso incontri tematici presso le Strutture del territorio e nelle aule scolastiche a piccoli gruppi. Attraverso l’allenamento della memoria gli anziani raccontano ( le antiche ricette e ricette regionali; antichi proverbi; accadde giusto 50 fa; i migliori anni della mia vita; giocattoli antichi e moderni;… ) e i giovani scrivono.

Aumentare gli incontri di Coordinamento - per l’animazione - degli ospiti residenti tra le diverse Strutture Residenziali del Territorio attorno al tema “Banca della memoria”

Promuovere e programmare incontri sul tema  costruiamo la “banca della memoria” tra gli ospiti delle diverse Residenze e gli studenti di Bibiana

Elaborare, redarre divulgare un calendario per l’anno 2011 che contenga sinteticamente le immagini ed i testi del percorso realizzato

Divulgare attraverso i mezzi di informazione locali l’iniziativa, le sue tappe, i punti di vista dei protagonisti, le aspettative, ecc

Obiettivi trasversali per i volontari

Gli obiettivi qui descritti saranno perseguiti attraverso il ruolo e le attività svolte dai  volontari (vedi 8.4) ed attraverso la partecipazione alla formazione generale ed alla formazione specifica. 

· sperimentare un percorso di crescita nel sociale attraverso il contatto e l’aiuto di persone residenti in strutture sanitarie, sviluppando una prima generale conoscenza delle problematiche sociali e delle metodologie a supporto di persone anziane che necessitano di un aiuto “costante”;

· vivere il Servizio Civile Volontario come esperienza arricchente sul piano personale che, attraverso il percorso formativo e il “lavoro sul campo”, attivi una specifica attenzione alle relazioni con soggetti svantaggiati e possa motiva eventualmente il volontario ad intraprendere un percorso formativo/occupazionale orientato all’assistenza tutelare ;

· acquisire la consapevolezza della “dimensione sociale” cioè del ruolo che il volontariato può rivestire nelle situazioni di disagio della società complessa;

· attraverso la consapevolezza della “cittadinanza attiva” migliorare la conoscenza di sé e  le relazioni con gli altri;

· comprendere il senso della comunità, delle Istituzioni, delle leggi, conoscendo ruoli e funzioni;

· integrasi in un lavoro di team con gli altri soggetti coinvolti nel progetto, in relazione ai propri compiti ed ai risultati da raggiungere.



	Descrizione sintetica delle attività svolte dai volontari 
	I volontari saranno coinvolti trasversalmente nelle seguenti attività rivolte agli ospiti:

· Gestione con il personale OSS e volontari copromotori di feste, canto, piccoli lavori manuali, passeggiate, incontri con ospiti di altre strutture, integrazioni generazionali, semplici giochi di società, attività di lettura ecc..)

· Accompagnamento degli ospiti presso sedi esterne per la realizzazione di attività riabilitativi/occupazionali (es. Canile comunale)

· Collaborazione con i fisioterapisti per attività  di esercizi ergonomici di gruppo e individuali

· Collaborazione con gli educatori per la realizzazione dei laboratori di ginnastica mentale di gruppo e individuale.

· Collaborazione con l’infermiere per la gestione delle attività individuali e/o di gruppo socio/ricreative e riabilitative occupazionali:

· Disbrigo commissioni a carattere socio-sanitario in favore degli ospiti.

· Integrare l’operato del volontario all’ interno del P.A.I. di ogni singolo ospite intraprendendo relazioni,con rapporti di tipo individuale, allo scopo di mantenere e favorirne la socializzazione.

· Collaborazione attiva con il personale amministrativo, informatico  ed assistenziale per la realizzazione grafica del calendario.

· Coinvolgimento con il personale della casa nella raccolta delle esperienze di vita degli ospiti dei famigliari, degli operatori e dei volontari stessi finalizzati alla redazione in collaborazione con il personale amministrativo, informatico per la realizzazione del giornalino annuale.

· Collaborazione con il Coordinatore, Assistente sociale e amministrativo nella gestione della rete di integrazione territoriale scolastica e residenziale.

Attività: Allo scopo di garantire un reale inserimento del volontario nel contesto socio-assistenziale della residenza verrà utilizzata una “scheda di monitoraggio” nella quale saranno registrati sia gli aspetti pratico-logistici ( orari, attività, presenze) che elementi programmatici riguardanti l’attività svolta.

Giornalmente il volontario registrerà sul diario nominativo di ogni ospite (apposite schede individuali) la partecipazione all’attività il grado di  collaborazione ed adesione all’iniziativa il percepito rispetto al livello di soddisfazione dell’ospite e del volontario stesso, con riguardo all’eventuale partecipazione o presenza del famigliare dell’ospite.

Mensilmente dedicheranno una giornata alla registrazione informatica in un data base delle attività a fini statistici a supporto della valutazione delle iniziative.

Inoltre i volontario terrà un diario personale dell’esperienza.

Si predisporranno colloqui individualizzati per ogni volontario con la finalità di supportare in modo mirato coloro che avranno bisogno di realizzare un percorso personalizzato all’interno degli obiettivi progettuali. 

Supervisione e compagnia agli ospiti  attiva agli ospiti nel soggiorno. Colloqui e conversazioni individuali con gli ospiti come pianificato nel PAI.Esercizi ergonomici a piccoli gruppi e/o individuali con ospiti identificati precedentemente.

Laboratorio manuale (maglieria; décupage; disegno; floricoltura; orticultura;  puzzles; cruciverbone; lettura; ginnastica mentale; cucina; attività di animazione con animali)con ospiti identificati precedentemente.

Collaborazione e realizzazione di attività quali feste, canto, passeggiate e gite all’esterno con gli ospiti
Elaborazione del materiale raccolto per la realizzazione del calendario e giornalino della Casa secondo calendario 

Supervisione e compagnia agli ospiti attiva agli ospiti nel soggiorno durante l’assunzione del pranzo

Supporto relazionale agli ospiti che non necessitano del riposo pomeridiano

Breve passaggio di informazioni e punto della situazione con il gruppo di volontari del pomeriggio del pomeriggio.

Aggiornamento della documentazione scritta

Breve passaggio di consegna e punto della situazione con il gruppo del mattino

 Supporto relazionale agli ospiti che non necessitano del riposo pomeridiano.

Aggiornamento della documentazione scritta

Supervisione e compagnia agli ospiti  attiva agli ospiti nel soggiorno.

Colloqui e conversazioni individuali con gli ospiti come pianificato nel PAI.

Esercizi ergonomici a piccoli gruppi e/o individuali con ospiti 

Laboratorio manuale (maglieria; decupage; disegno; floricoltura; orticultura;  puzzles; cruciverbone; lettura; ginnastica mentale; cucina; attività di animazione con animali)con ospiti identificati precedentemente.

Collaborazione e realizzazione di attività quali feste, canto, passeggiate e gite all’esterno con gli ospiti identificati precedentemente

Elaborazione del materiale raccolto per la realizzazione del calendario e giornalino della Casa secondo calendario

Incontri di integrazione con gli studenti delle scuole dell’obbligo ed ospiti di altre strutture territoriali.

Supervisione e compagnia agli ospiti  attiva, agli ospiti nel soggiorno durante l’assunzione del pranzo

	Eventuali requisiti richiesti 
	Requisiti obbligatori:
· scuola dell’obbligo

· patente di guida

	
	Requisiti preferenziali: 
· Attitudine al lavoro sociale con anziani e motivazione a lavorare nel settore dell’ assistenza;

· attività di volontariato nel settore; 

· competenze relazionali; 

· conoscenze informatiche pacchetto office; 

· Frequenza di Corsi di Laurea della Facoltà di Scienze della Formazione

	Eventuali particolari obblighi 
	Si richiede flessibilità oraria e impegni occasionali nei giorni festivi in base ad un calendario concordato con il volontario in base alle esigenze del servizio

Osservanza della privacy

	Formazione obbligatoria
	Generale: 42 ore da svolgersi in 7 giorni (a cura della Provincia di Torino, contenuti: vedi punto 34 del Progetto analitico)

	
	Specifica: 72 ore (a cura dell'Ente promotore, contenuti: vedi punto 41 del Progetto analitico)

	Eventuali tirocini riconosciuti per i volontari 
	La Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi di Torino, considera l’attività di Servizio civile assimilabile ad una attività lavorativa. Pertanto, sulla base di quanto previsto dal Verbale del Consiglio di Facoltà di Scienze della Formazione del 12 Maggio 2004 vengono riconosciuti a questo  progetto 12 CFU nell’ambito del Tirocinio.

La Provincia di Torino ha inoltre specifiche convenzioni per lo svolgimento di tirocini formativi con gli Enti Universitari Piemontesi: Università degli Studi di Torino e Politecnico di Torino.

	Dove inviare le domande e ricevere informazioni
	· AZIENDA SANITARIA LOCALE TO3 - Viale Castelfidardo, 16 - 10064 PINEROLO (TO) – rif. Sig.ra Marcella Masiero - tel. 0121233813 - e-mail: mmasiero@asl10.piemonte.it
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